
FRANCESCOCOSTA

l’Unità prima, l’Unità dopo

Seoggi faccio ilmestiere chemipia-
cedipiù fare,unbuonpezzodelme-
rito e della responsabilità è di Conci-
taDeGregorio. È stata lei aoffrirmi il
mio primo contratto in un giornale
vero, l’Unità,e lofecesullabasedelle
cosemie cheaveva letto e sentito in
giro, praticamente senza conoscer-
mi. Nell’anno che ho passato all’Uni-
tàmi hadato spazio e fiducia, anche
acostodi indispettirequalcuno,dan-
domi modo di imparare moltissime
cose. Tutto questo per mettere le
mani avanti: le sono affettuosamen-
tegratoeognunodecidaquantofar-
lo pesare nel giudicare quanto pen-
so e scrivo di seguito.
Noncredoci sia nientedi tragiconel
fattocheungiornalistalasci ilgiorna-
le che ha diretto e, nello specifico,
nel fatto cheConcitaDeGregorio la-
sci ladirezionedell’Unità.Sonocerto
che se si fosse trattato di “un’epura-
zione”, comemolti urlanosoprattut-
to su Facebook, una persona della
limpidezza e della dignità di Concita
DeGregoriononavrebbemai firma-
tounanotaincuidescrivequantoac-
cadutocomeuna“decisionecondivi-
sa, assunta inautonomiaenelpieno
rispetto reciproco”, unatto tutt’altro
che dovuto. Ognuno è libero di far
circolare tutte le dietrologie e le co-
spirazioni che preferisce, ma sappia
che facendolo fa anche un piccolo
torto alla direttrice dell’Unità.
Io penso che quel comunicato dica
invece una cosa molto vera, e cioè
chequestocambiodopotreannifos-
se in qualchemodo inevitabile. Pen-
so che Concita De Gregorio abbia
avutol’enormemeritodiriportare in
vita un giornale moribondo, di to-
gliergli chilogrammidi polvereeba-
va alla bocca, di dargli freschezza,
slancio e idee. Penso che abbia avu-
to il merito di restituire all’Unità una
linea editoriale di sinistra e di farla
tornarea essereungiornaleplurale,
unpostodavveroapertoal confron-
to traopinionidiverse, in cui leggere
siaFrancescoPiccolocheLidiaRave-
ra,siaLuigiManconicheLuigiDeMa-
gistris,sia IvanScalfarottocheLoret-
taNapoleoni.Pensocheabbiaavuto
il merito di credere nell’informazio-
ne online più di quanto avesse fatto
qualsiasi altro direttore dell’Unità
delrecentepassato, investendociat-
tenzioni e risorse e ottenendo – gra-
zie aunabella squadra, di cui ho fat-
to parte per un po’ – ottimi risultati.

Il giornaleè rimastoagalla, per unbel
periodo aumentando le copie vendu-
te ediffusementre il restodella stam-
pa italianaaccumulavaperdite adop-
piacifra. Lohafattononostanteaotto
mesi dall’insediamento di Concita De
Gregorio ilgiornalesiaandato instato
dicrisiperviadelbucodibilanciorela-
tivoallaprecedentegestione,equindi
lohafattononostantei tagliorizzonta-
liallecollaborazioni– il serbatoiodelle
innovazioni portate dalla nuova dire-
zione – e i sacrifici imposti a una reda-
zionecheneavevagiàpassatetantee
che, per un pezzo, aveva maldigerito
il ribaltamentodelgiornale, le innova-
zionieicambidimansioni,ederaaper-
tamente ostile al nuovo corso. Tutte
queste cose alla lunga hanno sottrat-
tosmaltoalgiornale:sescorrete lepri-
me pagine dell’Unità dall’ottobre del
2008aoggi, per fare unesempio, po-
treste essere in grado di individuare
con una certa precisione il momento
in cui è scaduto il contratto del photo
editor. Lo stesso vale per molte altre
cose.ConcitaDeGregoriooggi conse-
gna all’editore ungiornale in grado di
staresullesuegambe:mafarloèstato

complicato, logorante e faticoso. A lei
cheva ioaugurodi trovare il tempodi
tornare a scrivere e raccontare cose,
ché come ci riesce lei pochi altri. A chi
arriva dico buona fortuna: non sarà
una passeggiata.

GESSICA ALLEGNI

Il giornale e il direttore

Seunoleggel'Unitàla leggeperilgior-
nale e non per il direttore. Altrimenti
laprossimavoltalachiamiamocolno-
medel Direttoree cene freghiamodi
storia, radici, valori. Come quelli che
scrivono il nome del candidato sul
simbolo del partito.

DUCCIOPEDERCINI

Quella stretta dimano

Mi rammarico con chi dice che non
leggerà più l'Unità. I direttori cambia-
no, il giornale resta. Spero non ci sia-
nomotivazioni che vadano al di là di
scelteprofessionali ededitoriali, ed in
questoho fiducia inConcita, esempio

dicorrettezzaprofessionalecomepo-
chi in Italia. Io continuerò a leggere
l'Unità, sapendo che sarà difficile tro-
vare una altro editorialista che mi
chiamerà a leggere i suoi pezzi in se-
conda pagina come Concita. Auguri
Concita, sono fiero di averti stretto la
manoapiazzadelPopoloaunamani-
festazione.

EMILIAABITANTE

Uno spirito libero

MidispiacetantocheConcita lasci:de-
cisa, equilibrata, mai volgare e con le
idee chiare. Spero trovi una colloca-
zionealtrettantoincisivaedimportan-
te per tutti gli spiriti liberi.

BEPPE ESSE

E gli altri?

Per favore, pensate ai giornalisti che
lavorano ogni in questo giornale, pri-
ma di sputarci addosso e di decidere
di non leggerlo più. Concita non lo ha
fatto certo da sola, in questi tre anni...

MARIO LA VECCHIA

Riconquistato dal giornale

Concita,grazieperavermiconvintoa
ritornarealeggereungiornaleglorio-
so come l’Unità che contribuii in pas-
sato a diffondere sul territorio (Luce-
ra) ai tempi del PCI, ma che negli ulti-
mi tempi, prima della tua direzione,
era diventato come “Torre di Guar-
dia”deiTestimonidiGeova.Mihai sa-
puto convincere con l'impostazione
cheglihai dato:ungiornaleapertoal-
ladiscussioneeatutteleideericondu-
cibili ad unareaprogressista e libera-
le.Ora,nonsoleveremotivazionidel-
la decisione di lasciare in modo con-
sensuale la direzione, ma credo che
se dovesse cambiare l'impostazione,
beh. credo che perdiamo uno stru-
mento su cui sviluppare i dibattiti per
la crescita civile,morale e democrati-
ca di questo paese. Il tuo lavoro ha
contribuito inunmododeterminante
la presa di coscienza dei cittadini
all’imbroglio Berlusconi-Bossi.

VINCENZOMIRAGLIA

Resto in attesa

Apprendo con dolore la notizia delle
Sue dimissioni. Lei ha incarnato l'ani-
ma di questo nobilissimo e prestigio-
so quotidiano. Ho sempre letto con

C
hi protesta, chi ringra-
zia; chi si commuove,
chi si arrabbia. La noti-
zia che Concita, termi-

nato il contratto triennale, lasce-
rà la direzione dell’Unità, ha sca-
tenato i lettori e il popolo del
web.

Da quando, sabato sera, ab-
biamo pubblicato il comunicato
congiunto dell’editore e del di-
rettore, sul sito e in redazione si
è rovesciata un’autentica valan-
ga di messaggi, segno della po-
polarità di Concita Di Gregorio
ma anche dell’attaccamento dei
lettori al nostro/vostro giorna-
le.

Ne pubblichiamo alcuni, una
piccolissima parte, per darvi
un’idea del dibattito che si è ac-
ceso ma anche per confermare
quella trasparenza che da sem-
pre è una caratteristica di que-
sto giornale (quanti, nel mondo

editoriale, avrebbero aperto
una discussione sul cambio di
direttore?).

Domande, molte domande.
Ma anche messaggi di stima, so-
lidarietà e la preoccupazione
che la decisione possa indeboli-
re una voce che da sempre è nel
cuore del popolo della sinistra.

Un dubbio comprensibile,
perché emotivo, ma al quale
pensiamo di poter rispondere
con almeno quattro argomenti:
il fatto che Concita, come si leg-
ge nel comunicato continuerà a
collaborare con l’azienda;la sto-
ria gloriosa di un giornale nato
87 anni fa; il lavoro quotidiano
dei colleghi; infine l’attenzione
appassionata e militante con
cui tutti voi ci seguite ogni gior-
no.

Difficile pensare di cambiar
voce con dei “guardiani” così at-
tenti e rigorosi...❖

l’Unità, il direttore e i lettori
Sabato è stato annunciato l’addio di Concita
DeGregorio alla direzione dell’Unità. Ci avete

scrittomigliaia dimessaggi. Sul sito, su Facebook
su Twitter. Quella che segue è una piccola

rassegna di saluti, amarezze, in bocca al lupo

PrimoPiano
Parliamo di noi
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